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TO Partire MATERA N epirdior    

Da tutti è è Planiadiiata la nafasta inge- | 

renza della politica in tutte le branche , 

della vita nazionale, ingerenza cha pro-; 
duce danni incalcolabili. alla parte mi- 

gliore dei cittadini. 
La politica, come maga onnipotente & ; 

invisibile sceglie i suoi pradiletti ai mag- | 
giori uffiei pubblici, concede { favori dello 
stato ni suoi favoriti, distoglia le sorgenti | 
della ricchezza nazionale a pro’ dei suci 
beniamini, si sostituisce a tutto e a tutti 

sicura della più sfacciata impunità. 
Ms dove la politica fa pensare con! 

maggior dolore e ignominia la sua tiran- : 

nida è nel campo della giustizia. 
Quando fin una causa civile o penale : 

uno 0 più contendenti, degli avvocati 
difensori o della parte civile, sono sscritti 

| a qualche congrega potente ovvero occu- | 
pano politicamente una posizione consi- 
derevole, non vi è molto da confidare’ 
sul retto funzionamento delia giustizia; 
l’esperienza mostra che Ja ragione rimane 
spesso a quella parte che ha non giuri-- 
dicamente, ma politicamente saputo farsi 
valerne di più. 

Da ciò avviene ehe i giovani iran 
0 laureati in legge si sono dati con ogni 
cura a frequentare prima lo studio legale 
di qualehe avvocato onorevole, presso cui” 

generalmente era la fama non della dot- 
trina, ma dal prestigio che gli veniva della 
famosa medaglietta, e poi addestrarti con 
qualche successo alle prime armi forasi 

senza curarsi tanto dei codici e delle 
procedure, si danno alla caccia di un 

| Gollegio politico, da cui sono sicuri venga 
lero trasfusa tutta la scienza di tutti i 
Papinisni passati e pressanti non sole, ma 
il lalfamano per condurre a buon porto . 
le cause più nballata. 

Prima che la politica si sovrapponesse 
alla ragiove e al diritto si soleva dire 
che le liti hanno le loro stelle, e che si. 

Per 1’ anniversario 
DELLA MORTE DI LEONE XIII 

i Roma, 13. — Nei primi giorni della 

prossima settimana saranno diramati l’in- 
viti per assistere alla Cappella papale cha , 

avrà luogo per l’anniversario della morte : 
i di Leone XIII. 

Interverrà, al solito, il Corpo Diploma. ; 
Î | tico, il quale poi in separate udienze sarà ‘ 
i ricevuto dal S. Padre dovendo gli amba- ; 

| sciatori e i ministri dopo quel tempo. 
i prenderà il consueto congedo estivo. 
  

Il nuovo giornale cattolico. 
Roma, 13. — La pubblicazione del: 

! naovo giornale cattolico Corriere d’Italia è 
fissata per la sera del 25 corr. 
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| A Lorient una dseputaziona di signore : 
si recò dal sindaco signor Nail a prote- 

| stare contro la deliberazione del Consiglio 
municipale che stabiliva di togliere il 
Crocifisso dai cimiteri. 

consiglieri mantre il Consiglio ne conta 
trenta. 

i La deputazione era accompagnata da 
6000 donne rappresentanti tutte le classi, 
chs si affellavano davanti al Municipio. : 

sta degli ,, Inventariatori” governativi,’ 
fece sciogliere la pacifica manifestazione | 

| per mezzo dei pompieri, gettando su’ 
quelle donne l’acqua di dus pompe. 

Il giorno successivo, per giustificare il: 
sua atto odioso e codardo, ha pubblicato : 
un manifesto in cui cinicamente afferma 
che la deroro del Consiglio ha per | 
iscopo di assicurare... la ,, neutralita ”’ dei 
Cimiteri. 
  

Per l’organizzazione. 
I dei maestri cattolici 

poteva perdere una causa anche con tutte 
le ragioni del mondo; 
lamentata in quei tempi oggi è divenuta 
corì frequente da ritenere che le bilance 
del diritto dalle mani della Giustizia 
siano passate in quelle della politica. 

Quando poi l'Avvocato onorevole giun- 
ge alla marsina ministeriale e per disgra- 
zia si insedia al Ministero di Grazia e 
Giustizia allora si può essere sicuri che 
quelle frequenti eccezioni diventano re- 
gola. 

Contro questo feaudalismo di curia è 
sorta da qualchs tempe, specie a Milano 
un viva agitazione, non tanto per salva- 
guardia della giustizia quanto perchè i 
numerosi avvocati non deputati, non se- 
natori, non parenti o clienti posti in con- 

dizione politica da farsi valere, si sentono 
lesi nei loro interessi. 

© Perchè quei feudatari sono capaci di 
prendersela anche contro quei magistrati 

che nella innata integrità dell’ animo, e 
per fortuna sono parecchi, stimano ser- 
vir la giustizia e non la politica; se la 
prendono contro i giudici di retta eo- 
scienza, e li fanno traslocare, o non li 

fanno promugvere. La agitazione che ser- 
peggia contro l'avvocatura politica non 
ha avuto la causa da traslocchi e promo- 
zioni di meagistati avvenute per punire 

c compensare chi avea disubidito nel 
giudizi alle ricerchè politiche? 

Un enorevals giureconsulto manifestò 
poco tempa fa in una rivista un suo pra- 
tico desiderio con queste parole: « Noi 
destderizmo che i consigli di disciplina 
dei procuratori e i consigli dall’ordine 
degli avvocati, abbandonando inutili ri- 
guardi e peccaminose debolezze esprimono 
francamente il persiero degli avvocati 

onesii nella neressità di mettera la ma- 
gistratura all’infuori delle pressioni ille- 
cite del potere parlamentare ». 

Allora forse, ma senza troppe illusioni 
si potrà sottrarre la giustizia. alla schia- 
I della politica. 

Nel Parlamento 
"SENATO. 

Roma, 13. — Si approvano vari disegni 

  

| Ci legge, tra cui i seguenti: Riscatto delle 
Strade ferrate meridionali e liquidazione 
della gestione della Rete Adriatica; ac- 
cordi per la liquidazione della gestione 
della Rete Mediterranea; provvedimenti 
per le provincie meridionali, per la Sicilia 
€ per la Sardegna; conferimento-dei ban- 
Chi lotto. 

ma l'eccezione. Domenica scorsa si sono riuniti in gran , 
numero a Milano i delegati dell’Associa- : 
zione Magistrale Italiana Nicolò Tommaseo, ' 
sorta, com’è noto, per la tutela della. 

scuola e degl’insegnanti sulla base dei ' 
principii educativi cristiani. 

Aperta la seduta alle ore 10, il maestro 
Garlo Zanoni, presidente della Lega Ma- 
gistrale Milanese — la quale fece signo- 
rilmente gli onori dell’ospitalità — rivolse | 
agli intervenuti un affettuoso saluto, in- 
vitandoli a designare il presidente del ' 
convegno. 

A tale carica fu nominato l’avv. Bazoli : 

che avev: già presieduta l’adunanza pre- 
paratoria. 

Fu approvato definitivamente lo statuto ' 
dell’Asseciazione, intraducendovi alcune | 
med ficazioni. 

Tia altro, fu portato a dodici il numero | 
dei consiglieri, e stabilito che il Comitato ‘ 
Direttivo si rinnovi ogni anno per metà. 

Si è pure spprovato che il C. D. elegga ! 
nel suo seno una Giurta esecutiva, la 
quale, sotto la direzione e responsabilità 
del GC. D. attui le deliberazioni di que-; 

st'ultimo. 
APoranoI sucessivamenta la relazione ‘ 

morale ed economica del Comitato Prov- 
visoric, si sono discussi i mezzi di pro- 
paganda che si presentano più opportuni ; 
per l’incremerta dell’Agsociazione. 

Dopo ciò l'assemblea — deliberando 
sui rapporti che dovranna intercedere tra 
il nuovo Sodalizio e l'Unione Magistrale ' 

Nazionale, ha approvato il seguente, ordine | 

del giorno proposto dall'avv. Arduino: 
« L'assemblea — approvando la tattica 

seguita in ordine all’organizzazione ma- 
gistrale della Scuola Italiana Moderna — 
dà mandato al Comitato Direttivo di se- 
guire una linea di condotta diretta a non 
influire nel senso cha i maestri cattolici 
entrino nella U. N. o ne escano, lasciando 
libera cgni singola associazione di seguira 
la tattica rispondente alle esigenze locali; 
e fa voti che le sezioni della Tommaseo 
aderenti all’ U. M. N. vi esplichino una | 
azione efficace e diretta a chiamare l'Unione 
medes'ma all’osservanza della neutralità 
statutaria ». 

Il Comitato Direttivo risultò composto 
dei signori maestri: Carcano Paolo, Ma- 
gnocavallo Maria e Zanoni Carlo di Mi-' 
lano; maestro Dominatore Dell’Adamino 

e prof. Arduino di Brescia; prof. Rezzara 
e masstro Bergomi di Bergamo; diret- 
tore didattico D. Vincenzo Donagemma 
di Verona; maestro Domenico Dona di 
Torino; maestro D. Ilario Facco di Ge- 

nova; maestro D. Francesco Vaccar no 

sa 

La deliberazione fu presa da dodici. 

Il cavalleresco Sindaco imitando le ge- ; 

di Liverna e, maestro Alfonso Grasso di 

Cuneo. 
La nomina del presidente venne ri- 

mandata ad altra seduta. Terminata la 
trattazione dell’ordine del giorno si fe- 

' cero voti per il pareggiamento degli sti- 

| pendi, per la concessione della vacanza 
‘ al giovedì per le maestre d’asilo, per la 
i riduzione ad un anna del periodo di ti- 
: rocinio dei privatisti, e si dieda mandato 

‘ al Comitato esecutivo di iniziare in pro- 
; pesito l’azione pratica. Si votò poi l’ade- 
sione al Congresso internazionale di edu- 
cazione famigliare ed sa quello per la mo- 

i ralità pubblica, dele».nde a rappresen- 
tanti della Società i signori Losio prof. 

| Giuseppe, Garlo Zanoni, Maria Magnoca- 
| vallo, Luisa Rosso. Infine si approvò al- 
i l’unanimità un ordine del giorno di 
plauso all’opera efficace della Scuola Ita- 

| liana Moderna. 

I prineipali giornali d’Italia haano ri- 
ferito col più lusinghiero giudizio l’esito 

; brillante dell'adunanza di Milano. 
ll Corriere della Sera serive che il Gon- 

i gresso riuscì «numerosissimo e fecondo, 
e palesò un insieme insperato di forze 

| attive e bon organizzate; il che permette 
‘al nuova Consiglio di guardare con fi- 
| ducia verso l’avvanire, nella certezza di 
— sviluppare efficacemente la nuova Società 
| per il bene di tutta la classe». 

Uniamo anche noi il nostro voto, per- 
‘chè la nuova associazione trovi presso i 

, maestri cattolici quella cordiale acco- 
glienza e quel vigoroso appoggio, che 

i costituiscono l’arra più sicura per le vit- 

: torie dell’avvenire. 
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Note e commenti 
TISEDRIZIE NA MALA DITAZIE NEL N 

Nel mondo dell’ incredibile. 

Una volta il mondo dell’ incredibile 
era quello delle fate; ma ora è quello 

i dei socialisti. I quali ragionano e operano 
| semplicamente a rovescio della comune 
degli uomini. 

Nel nostro giornale fu accennato alla 
: brillante campagna sostenuta dal gruppo 
parlamentare italiano di Vienna contro 

| {l governo che riformava nelle provincie 

‘ adriatiche le circoscrizioni elettorali con 

i danno degli italiani. E tutti gli italiani 

. sî mostrano soddisfatti della energica 

s
e
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zione dei loro deputati e mandano loro 
| plauso @ ringraziamento. 

Non così i socialisti... italiani, benin- 

: teso. Fasi a Trieste inscenano proteste 6 

| dimostrazioni contro i deputati e al grido 
i di « Viva l’Austria » ascoppiano l’altro: 

« Abbasso fil Municipio! » 

Così la sera di mercoledì, in segno di 

| protesta contro l’ ostruzionismo intrapreso 
dall’on. Bartoli, diedero a Trieste e al 

i mondo civile il seguente spettacolo: 

Una folla di quattrocento individui 
i scese per il corso fino a piazza Grande, 
ove si fermò a fischiare e a urlare sotto 

i fl palazzo del Comune e a scagliar dei 
i sassi contro il «Caffè del Municipio », 
che è il ritrovo dei liberali. Ls vetrate 
furono fracassate ; il caffè venne chiuso. 

Respinti dalle guardie, i dimoatranti si 
recarono sotto l'abitazione del podestà 

i Sandrinelli e del  vicepodestà. Veneziar, 
i grida do contumelie e lanciando sassi 
alle vetrate del « Caffd Tergesteo » e del 

i « Caffè Volpich », che ebbero i vetri fran- 
I tumati. Parecchi ” furono feriti dai sassi 
! lanciati dai dimostranti. Fu ferito pure il 
dottor Oblat che s° ara. affacciato alle fi- 

| nestre dell’Associazione medica. Parecchi 
carrozzoni dei tramways ebbero i vetri 

rotti ecc. 
Nen basta: stanno perfino ventilando 

uno sciopero generale e progettano una 
grande dimostrazione patriottica pel ge- 
netliaco dell’imperatore ! 

Ripetiamo: entr ndo nel mondo socia- 
lista, entriamo a dirittura nel mondo 
dell’ incredibile, 

| 

nre 

La pena di morte. 

E dovunque così; 2 Trieste come a 
Parigi; a Parigi como a... Varsavia. 

Voi sapete la lotta titanica che sostiene 

  
vendicare i diritti della civiltà anche in 
Russia, tra cui Labalzione della pena di 
morte. 

i La pena di ‘morte è la cosa più bar- 
bara che si possa immaginare; soppri- 

‘ mere una vita è sempre brutale, anche 
quando è ciò richiesto da esigente sociali. 

E i socialisti sfoderano tutto il lirismo 
di cui è capace la loro esaltata anima e 
toccano tutti i tasti — dal tenue al forte 

al presente la Duma dell’impero per ri- |.   

— in favore del diritto alla vita e contro 
la uccisione di un. fratello. Ricordate 

quanto non dissero e quanto non fecero 
per strappare al 

prima e Maria Spiridonova poi. 
Ma nello stesso tempo — con la più 

olimpisa disinvoltura — un loro giornale 
— fl Proletario di Varsavia — pubblica: 

« Per ordine della nostra organizza- 
zione furono condannati a morte: Anto- 
nie Piasevski, traditore della nostra orga- 
nizzazione a Lodz e causa dell’arresto di 
tredici nostri compagni; Davide Gurevic, 
studenti dell’Università di Pietroburgo, 
ex-membro della nostra organizzazione, 

‘per ripetuto sperpero dei denari del par- 
tito, caluania di consenzienti e minaccia 
di denunce; Ladislao Nannanski, calzo- 
laio, ladro recidivo, per ricatto in danno 
del nostro partito, cui non appartenne 
mai. Le tre condanne furono già eseguite. 
I condannati furono fucilati da membri 
del nostro partito, sulla via». 

E senza processi; peggio, senza ascol- 
tare difese; peggio ancora, senza conce- 

dera l’ultima parola all’imputato! 
E codesti bei tipi insisiono in Russia 

per l’abolizione della pena di morte e 
vorrebbero essere così maturi nella civiltà 
da pretendere questo sacro diritto alla 
vita, 

Con lore, siamo boprio nel mondo 
dell’ineredibile. 

IN RUSSIA 
Domanda rivoltelle e pugnali. 

Pietroburgo, 13. — Si ha da Kiew che 
il prosidente della Lega dei patrioti ha 
presentato al governatore generale un’i- 
stanza in cui chiede 5000 rivoltelle ed 
altrettanti pugnali per armare i membri 
della Lega. Egli promette di soffocare in 

germe tutte le congiure e di aumentare 
l’organizzazione rivoluzionaria, composta 
in massima parte di ebrei. 

Ancora Bielostock alla Duma. 
Pietroburgo, 13. — AUa Duma si di- 

scute Îl pregramma di Bielosteck. Un 
prete polacco propone che il presidente ‘ 
sia incaricato di riferire allo Czar la ve- 
rità tutta intera sui fatti di Bielostock. 

Il deputato Stakovitch prende sole le 
difese del governo. Dichiara che non vi 
era ragione che il governo organizzasse 
il progrom che può cagionare solo disa- 
stri in Borsa e dar luogo perfino ad in- 
cidarti diplomatici, 

Rokoschine smentisce Stakoviteh e pro- 
pone un ordine del giorno violento che 
accusa il governe di avere organizzato i; 
massacri e domanda: le sue dimissioni | 
immediate, 

  

  

  
Una tipografia 

nel sotteraneo d’ana Cattedrale. DI 
Mosca, 13. — Il Santo Sinodo ha vie- 

tato con una circolare segreta, colla mi-' 
naccia di gravi punizioni, la stampa di 
opuscoli e proclami politici nelle tipo- 
grafia dei conventi. © 

A questa misura ba dato motivo spe- 
cialmente îl fatto che in un sotterraneo 
della cattedrale dell'Ascensione a Kiew è 
stata trovata una macchina tipografica 
colla quale si erano stampate migliaia di 
proclami rivoluzionari. 

Nell’ esereito Russo 

Sebastopoli, 13. — Il cadavere dell’am- 
miraglio Tuchinin è stato portato nel suo 
palazzo. Un aiutante giardiniere al servi- ' 
zio della famiglia essendo scomparso, lo 

si sospetta di essere l’assassino. 
Si annunzia ufficialmente che ad Ale-: 

xandropol soro avvenuti disordini fra le 
truppe del genio in seguito alle voci se- 
condo le quali parecchi soldati del reg- 
gimento della Mingrelia, condannati a 
morte a T;flis erano qui giunti per essere 
giustiziati. L'ufficiale di servizio che cer- 
cava di impedire agli uomini di prendere 
la armi, ha ricevuto dei colpi di calcio 
di fucile alla nuca. Sono state chiamate 
truppe. 
  

Un socialista 
che prende il volo con 600 mila lire. 

Si ha da Mantova, 13. 
E’ scomparso il direttore della. Banca 

Popolare di Viadana, rag. Antonio Fer- 
rari. Le irregolarità ammontano a 600 
mila lire di deficit. 

Il Ferrari era militante nel partito s0-. 
cialista, ed era circondato dalla massima 
stima e solo abusando di questa ha po- 
tuto compiere tale enorme vuoto. 

e i 

boia Massimo Gorki 

| Gappuccini di Santa Maria degli Angeli: 

' La cerimonia avvenne nella terza dome- 

‘un gran manto d’argento sulle spalle. 

. una delle maggiori solennità cittadine. 

‘ valga quelli che in-simile ricorrenza of- 

‘ tico. Il carattere stesso della 

tera e la Giudecca, e 

l'isola e nelle barche sparse per le acque 
' wicine, in cene allegre, col fiasco di Co- 

‘bagliori erranti; canti e suoni empiono 

   

   

        

   

  

   

  

   

  

    

    

   
   

   

  

   

  

    

   

    

   

      

   

  

   
   

    

   

  

   

  

   
   

    

   
       

   
   
   

    

   

   

  

   
   

  

   

          

   
   

      

   
   

  

   
   

   

    

      

  

    

   

    

   

      

   

  

   

    

   

   

   

  

   
   

   
    

    

IL REDENTORE 
Trovarsi questa sera a Venezia per la 

caratteristica festa del Redentore; ecco 
il sogno di molti. Nè certo mai — come —— 
questa sera e domani — la bella sposa. 
delle Lagune ride di un riso così gaio 
così rumoroso cosi spensierato. 

La festa del Redentore — scrive Pom- 
peo Molmenti, — fu istituita nel 1577 
quando dopo la pestilenza che aveva de- 
solato Ie città si deliberò d’innalzare in 
rendimento di grazie per la liberazione del 
contagio, un tempio destinato al Reden- 
tore. Il tempio dovea sorgere nell'isola 
della Giudecca presso il convento dei 

l'architetto prescelto Andrea Palladio; la 
somma destinata centomila ducati. 

Dopo tanti giorni di lutto, Venezia 
alzava la fronte e tornava a sorridere. E 
la sua gioia dovea, come sempre, mani- 
festarsi con le rosse bandiere dal leone 
dorato spiegate al vento, con le vesti 
sfoggiate, coi purpurei broccati, colle sete 
variopinte, in una parola con quelle pom- 

pose rappresentazioni che soddisfacevano 
gli oechi del popolo e l'orgoglio dei 

governanti. 
Si stabilì che nel luogo dove l’archi-' 

tetto vicentino innalzò poi il tempio, con- 
sacrato nel 1592, il Doge coi magistrati 
dovesse retarsi da processione solenne. 

  

  
nica di luglio. Sopra galere, chiatte e 
burchi si gettò un ponte di tavole, lungo. 
2550 piedi e largo 18, a traverso il ba- 
cino di San Marco, dalla Piazzetta alla 

Giudecca. Il Palazzo Ducale, la Libreria 
del Sansovino e gli altri edifizi intorno 
a San Marco erano tutti adorni di tap- 
peti e arazzi preziosi, di scudi dorati, di 
dipinti, di bandiere. 

Nel giorno stabilito, proclamatasi dal 
pergamo della Basilica Marciana la libe- 
razione della città dal contagio, incominciò 
sul ponte la processione stupenda, fra il 
suono delle campane, il clangor delle 
musiche, il rombo delle artiglierie, mentre 
il grande fremito della folla si espandeva 
e travolgeva tutte le anime in un entu- 
siasmo profondo. Sventolando i loro gon- 
faloni, portando a spalla i soleri o pal- 
chetti sui quali erano preziose reliquie e 
immagini e croci, passarono prime le 
confraternite religiose e le scuole delle 
arti, i magistrati, i patrizi a le. dame, ve- 
stito con gli abiti più magnifici del mondo. 
Seguiva il patriarca Trevisan, in candidi 
abiti pontificali, il primicerio di S. Marco, 
il patriarca di Armenia, i canonici ino 
rocehetto, le fraterie salmodianti, rae- 

colte sotto quattordici stendardi; e sotto 
, undici stendardi assembrato il elero con 
| infinite reliquie e vestito di piviali d’oro 
freeiati con perle. 

Ultimo, accompagnato dai senatori e 
dagli ambasciatori, il doge Sebastiano Ve- 
piero, l’eroe di Lepanto, bella e dignitosa 

figura di vecchio, vestito di bianco, con 

      

  
nell’ arrivo di Sua Serenità al ponte, scrive 
un eronista contemporaneo, parve disfarsi 
iù mondo perchè da artiglieria, tamburi, 

irombe e voci di popolo, fu gloriosamente e 
repentinamente percossa l’ aria. 

In una chiesa provvisoria di legno, co- 
struita presso il convento dei Cappucciri, 
si cantò la messa, accompagnata dalla 
musica del famoso maestro di cappella 
del Doge, monsignor Giuseppe Zarlino. 

Fu questa la prima festa del Redentore, 
che si celebra anche oggi ed è tuttora 

  
  

Non immaginatevi che lo spettacolo d’oggi 

friva l’antica e gloriosa regina dell’Adria- 
festa è in 

molta parte mutato; restano però ancora 
alcune caratteristiche, sufficienti a distin- 
guere la notte del Redentore da tutte le 
altre notti di baldoria, anche veneziane. 
Poi resta un’altra cosa, che il tempo non 
ha potuto cancellare, l’incanto del luogo. 

Un ponte di chiatte si forma tra le Zat- 
la Venezia lieta vi 

si riversa a tarda ora, trattenendosi poi 
quant'è lunga la notte, negli orti del- 

negliano o di... Barletta e il pollo arrosto 
sulla tavola, adorna di frasconi verdi a 
di palloncini variopinti. ; 

Il canale della Giudeeca ‘g’accende 31- 
lora di lumi d’ogni colore, di fuochi, di 

la notte estiva. Sulla porta della chiesa 
del Redentore, la bianca, simmetrica 

lio orti Rit



  

  
  

      
        

    

    
    

  

            

chiesa palladiana, i frati appendono un 
gran festone verde, in cui spiccano, fra. 
altro frutta, le primizie dell’uva lugliola; 
i vanditori ambulanti vandono l’ anice 

odercsa, el fenochieto movelo. 
Per finire la fenta, si passa verso l'alba 

al Lido, ove la moltitudine s’accalca sulla 
spiaggia del mare per vedere il sole che 

| monta in su all’orizzonte. Salutato l’astro 
nascente, si torna alla città, mentre la 

n «nuova luca fa scintillare i rostri delle 

gondole, che traversano a sciami la laguna. 
. D’ uno spettacolo originale e fantastico 

chs fa sorger nell'animo come una vaga 
reminiscenze del passato. Venezia piglia 

| una fisonomia di festa e di buon umore 
_ e sembra riacquistare per una volta tanto 

la lieta giovinezza di un tempo. 
  

La ripartizione dei mandati politici. 

Vienna, 18. — Secondo l'accordo fra 
gli italiani e gli sloveni, la Commissione 
elattorale approvò la ripartizione dei man- 
dati politici in Istria, assegnandona tre 
agli italiani e tre agli sloveni; nella 

Gorizia tre agli italiani e tre agli slo- 
veni; a Trieste quattro agli italiani e uno 
agli sloveni. 
  

Una curiosa inchiesta 
Erri 

E’ quella fatta del giornale piotrobur- 
ghese Kievlianin. 

Esso ha compiuta un'inchiesta sui beni 

immobili posseduti dai membri della 
Duma che più si agitano in favore del- 

l’espropriazione immediata delle pro- 
prietà agricole. L'inchiesta ha portato a 
curiose constatazioni. Tutti sanno - dice 
il giornale - che il progetto di riforma 

| agraria ha per autore Rodicefî. Questi era 
alcuni mesi fa proprietario di immense 
tanute nel Governatorato di Tver: ora ha 
tutto venduto s può così affrontare al 
sangue freddo l’eventualità di un’espro- 
priazione. Il suo collega Kovaleski ha 
seguito il suo esempio e proprio alcuni 
giorni fa vendetta per un miliono e mez- 

zo di rubli le sua terre di Carcoff com- 
perando invece una splendida villa a 
Beaulieu in Francia. Un altro che si trova 
in questo caso è Scepcin, già proprietario 
di terre estesissime nel Governatorato di 
Cernicoff. Poichè alla Duma si parla di 
espropriazione di terre ma ,nan di case, 
ha scambiato la sue terre con una casa 

di Kieff, 
Kabscoff è anch’egli autore di un pro- 

getto di riforma fondiaria. Pesonalmente 
non possiede che lo stretto necessario 
richiesto per l’aleggibilità, ma sua moglie 

ha comperato in compenso vaste terre 

in Sassonia dopo aver vendute quelle di 
Russia. 

E la lista del giornale prosegue, senza 
ehe sinora gli interessati abbiano smen- 
tito queste accuse. 

corona i cemrgi 

I conflitti del lavoro 
nel maggio scorso in Italia. 

Roma, 12. — Sscondo il Bollettino del- 
l'Ufficio del lavoro nel maggio scorso, 
si verificarone 167 scioperi nel quali 
erano impegnati 50.715 scivperanti. 

Il maggior numero di scioperi (28) si 
ebbe nelle induatrie edilizie, seguite dalle 
teszili (26 sioperi), dalla lavoraz'one della 
terra, (18 scioport), dalle industria metal- 
lurgiche (18 scieperi), dalla industria del 
vastiario (13 scioperi), dalle alimentari 
(9 scioperi), dalle minerarie (7 scioperi). 
dalla lavorazione delle pelli (6 scioperi), 
dalle industrie dei strasporti (5 scioperi), 
dai servizi pubblici (5 scioperi), dalla la- 
vorazione del legno (4 scioperi). Due scio- 

  

‘pari si ebbero per cias una delle seguenti , 
industrie: pesca, industrie chimiche, in- 
dustria della carta, e industrie varie. 

Tra le causs degli scioperi preponde- 
rano le domande di riduzione d’orario 
che indicano il largo movimento conta- 

gioso nelle industrie tessili prima, poi! 
nelle altre in Piemonte. 

Sî ebba anche ura serrata di 47 ope-' 
rai, nella industria ceramica, finita con ' 
transazione. 

Degli scioperi avvenuti nel mese di 
maggio, 28 ebbero esito interamente fa- 
varevola agli oparai, 70 esito parzialmente 

favoravolesagli operai, 18 esito sfavore- 
vole, 49 esito ignoto, Quattro non termi- 
marono nel mese. 

ELIA A SEEN AT E I 

Lo scandolo delle carni americane 

  

Lo scandalo suscitato dalla pubbliea- 0 
zione del libro «La Jungla» e dall’inter- 
vento battagliero del presidente Roosevelt 
ha recato gravissimi danni all’industria. 
delle carni americane, dalla quale a parte. 
il «trus» dei proprietari, traggono vantag- 
gio le classi degli allevatori, degli operai 
addettì alla macellazione e di quelli cc- 
cupati nelle grandiose fabbriche di con- 
serve. Si conta che le rivelazioni della 
«Jungla » abbiano recato maggior svan- 
taggio economico all’Amsrica che la ca- 
tastrofe di San Franeisco. 

Ora, la prima inchiesta sull’autentieità 
delle rivelazioni, è stata fatta dall’ « Ag- 

cec
o 
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> ioelatione nazionale degli industriali» 
degli Stat! Uniti, i cui rappresentanti 
comparvero inaspettatametite nelle fab- 
briche di Chicago e ne fecero una visita 
minuziosa. La loro relazione scagiona in 

complesso le fabbriche di tutte le peg- 
giori aceuse di sudiceria contenute nel 

libro del Sunelair e diffuse nella stampa 

europea; dichiara ineccsapibila la sorve- 
glianza sanitaria degli organi governativi 
sugli animali macellati; e non sa spie- 
garsi l’agitazione fatta intorno alla grande 
industria di Chicago se non con l'in- 
competenza di ‘colero che, non avendo 
mai veduto macelli, supponevano forse 
che essi potessero somigliare a sale di 

ballo @ ispirare sentimenti soavi. 
D'altra parte, l'ispettore sanitario ga- 

vernativo della città di Chicago dichiara 
che non una libbra di carna infatta sfugge 
aila sorveglianza dei suoi organi, nè al 

proprio destino, che è di assare distrutta. 
Tutte le carni chs si vendono sul mer- 
cato sono da ritsnersi saniszime: e qualla 
vigilanza che ora, dopo gli scandali, si 
va raccomandando, fu in realtà sempre 
praticata. 

Ls fabbricha di carni, per parte loro, 
già all’indomani dello scoppio dell’anor- 
mas agitazione, nella prima settimana di 
giugno, hanno {nvitato il pubblico, ama- 
ricano 0 straniero, a visitare i loro sta- 

bilimenti, per persuadersi della purezza 
dei lore prodotti e delle buona condizioni 
sanitarie dei loro impianti. ha 

La contro-campagna è sondotta con 

energia americana quanto la campagna 
di accusa: vedremo ora chi riuscirà ad 
aver ragione innanzi all'America... 8 al- 
l’Europa. 
  

i Dopo la sentenza di Cassazione 

Per Dreyfus e Piquart. 
Tumulti e pugni. 

Parigi, 13. — Il Consiglio dei ministri 
propose stamane alla Csmera dus progetti 

per mattere Dreyfus è Piquart nella st- 
tuazione che avrebbero se fossero rimasti 
nell'esercito, e cioè: Piquart generale di 
brigata e Dreyfus comandante di squa- 
drone, ed inscritto nel quadro di con- 
corso per il grado di Cavaliere della Le- 
gione d’Onore. 

La Commissione approvò subito all’ana- 
rimità le 2 proposte. Il progetto è stato 
approvato con 473 voti contro 42. 

In seguito nacqus un battibecco sulie. 
responsabilità degli uffisiali ehe accuza-’ 
rono Dreyfus a successe un vero pugilato. 

. Zola al Pantheon. 

Parigi, 43. — Continuando la discussio- 
ne sulle riparazioni a Dreyfus, Piquart e 
degli iniziatori della revisione, la Camera 
approva con 344 voti contro 210 la pre- 

indennità che serà mature a suo favote 
all'andata in vigora della legge. Con ap- 
pos!ta legge sarà provvedute pel corrente 
esetéizio a quanto riguarda i sottoufficiali 
dei ezrabinieri. 

SEE one een 

Perseguitato dalla giustizia | 
Perseguitato dalla giustizia — comes 

usa chiamarsi lui — è il povero Giorna- 
letto di Venezia, che quasi ogni settimana 
vien trassinato nelle aule giudiziarie per 

sentirsi condannare. 

Anche {eri il suo gerente Luigi Casslla 
si ebbs dal Tribunale una condanna di 
11 mesi a giorni 20 di raclusione, più 
una multa di lire 971, più un indennizzo 
da darsi alla parte iena di lire 1000 ecs. 
ecc. E ciò pet aver diffamzsto l'avvocato 
Attilio Vaona di Zavio rverones:s. E chi 

hu letta il foglio sucialista ricorda carto 
il titolo « La Pallanza nel Veneto » con 

cui per settimana l'avv, Vaona — che 
passa par clericale — venita imputato di 

lafdi reati. 
La Gazzetta di Wii coll commenta 

la santenza: i 
Così la sciagurato Casella aggiunge un 

altro anno "di reclusione alla sua già 
molto macchiata ferina criminale, mentre 
i responsabili va:i del reato continuano 

a nascondersi coraggiosamente nell'ombra 
aspettando di scaricare nella schiena di 
qualchs altro passante i loro tromboni. 

Questa è la stampa socialista: ogni sst- 
timana una condanna per un assassinio 
morsle, commesso prod! itoriamente; | i suoi 

gerenti sffallano le galere, 
Questa immoralità della legge va be 

none par i catoni del collettiviamo, Troppo 
pericoloso sarebbe rispondere di persona 
dell’opera diffamatricel 

Rovinare centinsia di famiglia, inci. 
tando alla più assurde battaglie, agli scio. 
peri più ingiusti, — accoltellare il pros- 
simo nella schiena con l'arma avveleriata 

della diffamazione —- spillar quattrini ai 
lavoratori per ls leghe, is beghe, | se- 
gretarii della Camera del lavoro ed altri 
succhioni del proletaristo — sacco l’opera 
tenace, insidiatrice assassina di quattro 
stralunsti ed impuniti malfattori. 

Il Barabao s!imene non la pretendeva 

a giornale politico e si lasciava dare del 
libello senza impennarzi, 

La carne che sì mangia 
in Italia 

A cura della Direzione generale della 
‘ Sanità pubblica è stata pubblicata ia sta- 

posta di trasferire ‘nel Pantheon le ceneri. 
di Emilio Zola. 

sentenza di Cessazione in tutti 

Clemeneeau padrino in un duello 

Sarrien promette un'inchiesta contro | 
gli ufficiali colpevoli, e l'affissione della” 

i Comuni, | 

Parigi, 13 — Io seguito all’altergo av- | 
venuto oggi alla Camera fra Saraut, se- 
gretario generale agli Interni, e il depu- 
tato Pugliesi-Gonti (nazionalista) ebbe sta- 
sera luogo un duello. 

Saraut alla prima ripresa rimass ferito 

sl poimone destro. La ferita sembra grave. I amata, 

La signora Saraut si recò subito presso” 
il marito. 

Gast dove ricevette le prims cure, cè sarà 
trasportato a Porigi.   Clemenceau, che era uno dei testi 
moni di Saraut alle ore 7 non era an- 
cora rientrato al Ministero degli interni, 

Maurizio Saraut, fratello del ferito, è ve- 
nuio a Parigi a cercare un chirurgo. 
  
  

  

I Sscondo la legge testà votata dalla Ca- 
mera in favore dei sottoufficiali la pre- 

i gressione dei gradi ed assegni giornalieri. 
; è la seguente: Sergenti L. 2.10, sergente 
| maggiore 250, maresciallo di compagnia 

MB 3 maresciallo di batteglione L. 3.50 
maresciallo di reggimento L. 4 Le raf- 

ferme con soprassoldo verranno abolite. 
Ogni triennio di servizio e per cinque 
trienni il sottouffiziale ha diritto ad un 
aumento giornaliero di L. 030. Compiutti 

: { diciotto anni di servizio l'aumento sarà 
‘ di L. 1.50. I sergsnti maggiori con dodici 
anni di servizio hanno diritto ad un im- 

| piego civile nell'’amministrazione dello 
Stato. Eguale diritto è riservato ai mare- 
scialli che compiono non meno di dodici 
anni di servizio e che ne siano dispen- 

disegno slabilisce che la legge vada in 
| vigore col primo gennaio 1907. A quella 
data gli attuali marescialli di compagnia 
conservando il soldo giornaliera di lire 

3.46. Il settoufficiale che avrà già acqui- 
stato Îl diritto di indennità di L. 2000 le 
conserva. Il sottoufficiale poi, che nel 
momento suddatto avrà compiuto un pe- 

‘ riedo di servizio tra gli otto ed i dodici 
anni avrà diritto anche rimanendo in 

servizio a quella parte della aurriferita 

sati per motivi estranei alla disciplina, Il 

Saraut rimase nella villa di 

tistica sulla macellazione degli animali e 

sul consumo della carne nel Regne per 

l’anno 1903. 
E' questo il primo rilevamento atatis- 

tico geusrale cha sia afsto compiuto. 
Da #480 si rileva che 1334 Comuni sono   

    

OL è libera Acea 

dei veterinari o degli sotto la 

  

Nelle provincie dell’Italia Puporn) T8 pre- 
vale, per la macellazione det bovini, il 

colpa di mezza ed il disse»guamento, ed 
ip quelle del centre e del mezzodì si 
adoperano a preferenza la puntura del 
midelleo ed il dissanguamanto; mentre 
che per la macellazione degli ovini e dei 
suini dovunque si adopsra lo sgozzamento. 

La macellazione dei pubblici mattatoj 
e quella libera ha data nal 1903 i se- 
guenti risultati: 

Furono mattati complessivementa capi 
di bstisme 7.305,493, dai quali si ricava- 
rano 691 milioni 663,567 kilogrammi lordi 
di carne, I bovini mattati furono 1,492,369 
per kilegrammi! 440,785,629; gli ovini fu-. 
rono 4,273,592 per kilogrammi 58,726,401; 
i suini 1,504,427 per kilogr. 183,958,159 
a gii equini furono 30,110 per kilegrammi 
8,193,378 

Dai bovini macellati se ner faro sim nonD 

| 341,414 sffsitì da tubercolosi, di cui 20.000 
- sole macello di Milano, a dei suini 
ppens 3192. La tubercolosi bovina sareb- 

hè rispetto al numero dei bovini macal- 

lati, In proporzione del 2 per cento circa 
per tutto il Regno, e moito di più, 11 16 
per cento, per la sola città di Milano. 
Però, osserva la direzione generale di Sa- 
nità, bisogna considerare che ns! macello 

di Milano +filuiscona moltv vacche da latte 
riformate, le quali originariamente furono, 
în gran parte, impoitate dalla Svizzera. 

Aggiungendo alla i tità di carne 
prodotta nel Regno quella importata nel 
1903 (kg. 6,185,200) e ssttrasndo quella 
caportata )kKg. 3,945,200), si trova che il 
PE compisssivo lordo della esrua eff.t- 

tivsmente consumata fu kg. 696,033,077, 
e ‘qndi si ha un consumo media dal 
l’anno per abitanta di kg. 24,11. 

Questa media subisce forti oscillazioni 

nelle diverse provincie del Regno. Essa 
di kg. 74,39 per la provincia di Milano, 
di 48,77, per Livorne, di 3583 per Fi 
renze, di 34,44 per 
Roma, di 33,51 pe Genova, di 33,10 per 
Como, di 51,68 per Pivia, 'at 31,63 per 
Venezie, di 831. 59. per Torino, di 30,47 
per Piacenza, di 2986 per Parma, di 
26.38 par Midena, di 26,05 per Padava, 
di 23,78 per Ravsuna, di 22,65 csr No- 
vara, di 22 ,61. per Porte Maurizio, di 

22,51 par Siena; di 21,92 per Cremota, 
di 20,02 par Nipoli, di 16,75 par Alea- 
sandria, di 15,314 per Cuaso, di 13,81 per 
Pila no , poca più di 6 per Reggia Ca- 

labria e 'e Tarame, poso più di 4 per 
DIPRs: 

‘RAPPRES SENTANTI, AGENTI, cere 
canzi in ogni comune, Buena provvi. 
gione. Scrivere. con referenze al signer 

A. MARCHETTI — Tolmezzo. 

EAT Papere ide te 

  

DALLA PROVINCIA 
AR 

Gemona 
14 luglio. 

Elargizione. | 
La signora Augelica, Pontotti in Pie- 

monte per onorare la memoria della sua 
nel trigesimo della morte, ha 

elargito a questo Patronato scolastico la 
somma di lira 50 (cinquanta). La Presi- 

‘ denza a nome dei beneficiati ringrazia la 
generosa donatrica. 

Codroipo 
12 luglio. 

: Per una linea tramviaria nella pianura friulana 

R
e
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La nuova legge pei sottufficiali. 

  

Il nostro sindaco co. L. L. Marin ha 
diramato ai sindaci dei mandamenti di 
Codroipo, Udine, e Latisan, una lattera 
circolare tici ad una riunione, che 
avrà luogo in Codroipo, nel palazzo mu- 
nicipale, gicrna di venerdì 20 corr. ore 
9 ant. allo scopo di studiare e prendere 
dei provvedimenti sulla questione delle 
linee tramviarie nella pianura friulana. 

Alla lettera circolare è unito un grafico 
dei nuovi tracciati. Ne parleremo. 

S. Martino al Tagliamento 
i 13 luglio. 

cs Gravissima disgrazia. 

Questa mattina alle ore 2 il colono 
Pietro Peruzzo di ‘anni 37 insieme ai ps- 
renti si Aisponeva per recarsi alla treb- 

biatrico con dei carri di frumento. Ap- 
pena fuori del portone di casa i busi si 
adombrarono dandosi a precipitosa fuga 
col pesante carro. Il Peruzzo ed un suo. 
cugino fecero il possibile per trattenera 
le bestie infuriate, ma per disgrazia, fa- 
cespicò e cadde sotto le loro zamp», 
mentre le ruote del carro gli passarono 
sopra. Avvisato accorse tosto il Parroco, 
ma quando giunse, il poveretto non dava 
segno di vita. Giunss peco dopo anche 
il madico dott. Bidali, ma non patè che 
corstatarne il decesso. 

Il morto era un ottimo ed esemplare 
eristiano, amato e bon voluto da tatti. 
Lascia ssi piccoli figliueli. 

Alla vittima del lavoro il nostro mesto 
saluto, ed all'anima pace,   

Cividale 
13 luglio. 

Consiglio comunale. 

Marcoledì si raccolsa il nostro consiglio 
comunale. In asssrnza del sindaco cha è 
da diverso tempo ammalato, prasisdeva 
l'assessore Autonio Miani, 

Si approvò ia seconda J]ettura il con- 
corso di lira 4000, per lo fasts 
Paolino. 

Si trattò quindi dell'acquisto dei palazzo 
ex Gaspardis dalla Banca Co ro perativa 
il prezzo di lire 40.000. 
L'acquisto venne approvato da tutt 

SEERIS Sr, meno quatiro che si na 
ero perchè amministratori della Banca. 

Pe hnaa avvenne la votazione, il pub- 
blico applaudì. 

Verona, di 33,60 per, 

atte adi 
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| giniere di 

i menang'te certo 

| Campagna per a   
pas

te 

Si trattarono pei oggetti di ordinaria. 
amministrazione. 

Por le feste a S. Paolino, 

Tra gli Ec.mi Presnli che gnoreranno 
di loro. presenza la nostra città duranta 
le festa a San Paolino, si annuncia anche 
l’Eminentissimo Cardinala Boschi Arci 
vescovo di Ferrara, che pootificherà il 
giorno di 5. Donaio. —Forumjuliensis 

Tolmezzo 
i 13 luglio. 

Il furto di Caneva -— La sentenza. 

Solo oggi verso le 16, dopa tre giorni 
di dibattimento il Tribunale ha prenun- 
ciato la sentenza contro la serva Micoli 
«Lucia di Ovaro impuista di furto quali- 
ficato e continuato a danno dei suoi pa- 
droni Cassetti di Caneva, contro Gortani 
Csterina di Caneva imputata di {stiga- 
zione e correità nel furto suddetto e 
contro Stefani Maria e Micoli Margherita 
di Ovaro rispettivamente madre e zia 
dell’ imputata principale, colpevoli di ri- 

cattaziona dolosa. Il Tribunale ha dichia- 
rato tutt è quattro js imputs te 60 colpevoli 

ò ls M-- 
Lucia a 9 mesi @ 21 gioni di re- 

clugfone, la Gortani a 4 mesi e 25 giorni, 
più lira 41 di multa per ingiurie e la 
altre dua a 2 mssi, 10 giorni di reclu- 
sione e 70 lire di malta ciascuna. In 

sali 

i giare 8 

«merciala 

     

solido nelle spese di Parte Civile Hqale 
date in L. 125, nella spese processuali 
e nei danni da liquidarsi ia separata sede. 

Altro furto — Girovago assolto, 
A Enemonzo, nella natte dal 18 al 19 

cttobre 1905, in casa del calzolaio Mcvia, 
venne perpetrrtc un fu.to madiant: scasso 
di una pezza di formaggio, un paio scarpe, 
un orologio, forbici ed altri oggetti. I 
sospetti caddero su un mercizio a mbu- 
lante di porge ria, certo R zzardi Ubaldo, 
moltissime altre volts condannato per 
furto, truffe ecc., e cha in quei giorni 
gironzava da quella parti. Arrestato a 
Gemona comparve oggi devanti al Tri- 
bunale cha trovanda le prove a suo ca- 

rico insufficienti lo manda assolto. 

iù 

  

   

S. 

Martignacco 
13 luglio. 

; Consiglio comunale. 

Alle 4 pom. di ieri si radunò il Con- 
siglio comussls per trattare i diversi og- 
getti posti all'ordine del giorco, 
Erano presenti quasi tutti i consiglieri 

      

‘compresi anchs quelli della minoranza e 
la seduta era presieduta dal sindaco. 

Approvato dopo lettura del werbala della 
seduta precedente la Giunta prima di 
passare all'ordine del giorno de in 
considerazione due interpellanze una pre- 
sentata dai frazionisti di Coreastta per 
avere il nermeaso di trasportare a pr ‘opria 
spese una vasca in SPIA uso abbavs- 
rateio da un posto all’ ec; la seconda 
presentata dal cata ft ‘ Deciani ri- 
guardo al malo funzionamento dell’ atque- 
dotto comunale. 

4. In seconda 

         
    

lettura il Consiglio una- 

       

nime approvò il regolamento per gli 
impiegati e ssleristi comunali e modifi- 
cazione all’organico degli stess!. 

2. Su proposte Dsciani il Con iglia    
unanime invita la Giunta a far pratiche 
presso il consigliere Totis Dama 
desistere dalla sua ri: 
comunale, 

3. L’eggetto: Rstifica d alibsrazione 10 
giugno della Giunta per prelevamento 
fondi vians approvato e così pure depo 
lettura dalla relazione viane appravato ad 
unanimità l’ocgstto: 4 Affranco della 
cerriaponsione livallaria dovuto dalla fra- 
zione di Cerssetto al Pio lstituto Eiemo- 

Venzona. 

5. Iu fine il Consiglio futta ad unani- 

  

ica n 
da 

rurncia a can sigliera. 

   

      
         

   

       

mità approva RESO Reveca della de- 

lfbarazione consigliare 20 ettobre 1905 
zulla parie donazione si un terreno da 
parte delle signore. 

In fine il can pre sta dal 
CRI & Dec en Va so iaziona 

dei consiglieri 3 6 Li zz, deli et:h "a 

di Me o gli 183 dal fas frazione 

di rtigi Tatto ad un referendum onde 
on quale delle dua località 
per la costruzione dell’edificio s& 

a più adatta 
Ja seduta segreta si appro 

lettura : Assseno di ripa 
comunale rinui 
vitali: 

Va IR 88C00( 

  

       
i gti donati. 

S. Vito al A ivnento 
13 luglio. 

Morto per insolazione. 

mattina verse le Il WD par 
Astonio D:sn d’arni 29 

  

di quì. 
li Dean i 80n0 

ttandera alla ra 
fisno. Causa il forte calore ed di ardeg- 

ssettante del sole, poco dapo il Dean 
dovette rincassre accusando un violento 

dolars alla testa. Chiamata subito il dot- 

tore, malgredo le sus intelliga vati ed a a mo- 
ross cure il disgraziato cessò di viv era. 

Lascia la moglie « quattro figliuolati 

DAL FRIULI ORIENTALE 

  

   

   

  

  

  

n “Banca Friulana, - Gorizia 
Sede: Via Municipio - palazzo proprio 

con Agenzia in Cormons. 

co sociale versato Corone 261400 — 
» di garanzia Car. 261400.—- 

Fo i di riserva *. 0454373 
-——— —n —_— _— 

Totale Corone 5 977.348,73 

La Banca, alla Sede e all’Agenzia, 
sconta eff:iti e accorda pre; estiti verso 
cambiale, tanto a soci che a non soci, con 
almeno due firme salvibili; 

Riceve depositi a Rispar mi o ed in Conto 
Corrente al 4 (quattro) per cento, se il 
deposito è libere, cioè prelsvabile s_ vo- 
Ingtà del cliente; — al 4 12 (quattro e 

  

mezzo), a: vincolato almeno per sei mesi. 
Tresa di ri icchesza mobile a carico della 
Banca. 

In ambi i casi l interesse decorre dal 
giorno GOvo il versamento e cessa il giorno 
avanti il rimborso. 

La liquidazione degli interessi avviene 
due volte all'anno civè: a 30 Giugno e 31 
Dicembre. 

Libretto gratis compresa la tassa di 
spedizione, 

Fa qualunque opsrazione di Banca. 
I versamenti si possono fare, senza al- 

cuna spssa, tanto in Lire italiane che in 

Corone presso la Spett. « Banca Com- 
Itslfana di Udine; » oppure 

direttamente, mediante Assicurata, Rac- 
comandata eco, 

Il Presidente del Consiglio d’Amm. 
Faidutti Dr Luigi 

Il Direttore Il Consigliere 
A. Orsetti Locatelli bar. Giorgio 
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Îl nuovo Vescovo 
IDE PRADOSA 

Un telegramma da Roma giuntoci 
stamane ci annunzia che Mons. LUIGI 
Dott. PELLIZZO reitore del nostro Semi- 
nario, è stato da Sua Santità Pio X 
eletto Vescovo di Padova. 

Volontà ferrea, operosità instancabile, 
mente perspicace, virtù provata sono le 
qualità che contraddistinguono tra noi 
Mons. Pellizzo. E di queste sue eminenti 
qualità i posteri troveranno profonda 
traccia nei due Seminari — uno quasi 
rifatto, l’altro fatto — ch’ei lascia alla 
sua diletta arcidiocesi: due opere colos: 
sali, che formano lo stupore di quanti 
non sanno darsi spiegazione com» l’at- 
tività di un solo uomo abbia potuto, 
nel giro di qualche anno, tutto ciò. 
produrre. 

Noi sentiamo piacere ogni qualvolta 
taluno dei nostri confratelli porta in 
altra Diocesi lo splendore di questa, ; 
che sente ancora l’alito spiritale di un 
Ermacora, di un Niceta, di un Paolino. : 

  
Mons. Feruglio a Vicenza, mons. Isola 
a Concordia sono glorie nostre. E gloria 
nostra sarà ora mons. Pellizzo a Padova. 

Ma insieme a questa nota di giubilo, 
una nota di amarezza in questo mo- 
mento si mesce nell’animo nostro. E° la 

perdita di un uomo — e di tale uomo ! 

-— la nota amara. Perciò non sappiamo 

se più consolarci o più dolerci della 

notizia. 
Ma così Dio dispone; mons. Pellizzo 

è ad grandia natus. E noi non pos- 

siamo che augurarci l’uomo che sosti- 
tuisca Puomo, acciò sia meno sentito 
il vuoto, che sta per avvenire nella 
nostra Arcidiocesi. 

Questo per quanto riguarda noi. Per 

quanto riguarda il novello Presule, vi- 

vamente ci congratuliamo con Lui che 

vede — in mezzo ai patiti sconforti — 

premiate le sue virtù e la sua opera 
dalla Santità di Pio X. 

Mons. LUIGI Dorr. PELLIZZO nacque 
a Faedis il 28 febbraio 1860. Fece le 
due prime classi elementari nel proprio 
paese ; le altre nel Seminario, dove pure 

‘vestì l’abito clericale e compì gli studi 
sacri. Celebrò la sua prima Messa nel 
1884 e nello stesso anno passò , al Col- 
legio Lombario a Roma, dove s’addot- 
torò in Diritto Canonico. Ritornato nel 
1886 in Diocesi, si fermò a casa, dove 
esercitò il ministero sacerdotale prestan- 
dosi alla cura delle anime. Nel 1887 
S. E. Mons. Berengo gli affidò l'insegna. 
mento di Diritto e Storia nel patrio 
Seminario. Tenne quella cattedra fino 
al 1894, nel quale anno passò a inse- 
gnare Teologia Morale fungendo in pari 
tempo da Vice-Rettore sotto il com- 
pianto Mons. Antivari. Il quale morto, 
nel 1900 abbandonò l'insegnamento e 
assunse la carica di Rettore. Nel 1902, 

* in occasione delle feste di S. Faustino, 

fu nominato Canonico onorario della 

Cattedrale: e nel 1908 fu pure dal- 

l’Insigne Capitolo di Cividale annoverato 
tra 1 suoi membri onorari. 

Lunedì — chiamatovi dal S. Padre 

— era partito per Roma. Sarà tra noi 
di ritorno alle 17. In Seminario gl si 
preparano festevoli accoglienze. 

ciare 

TI Pelefano del OROCIATO DOO 
o e 

porta il numovo Siro 
  

Cronaca cittadina 
TRFAIDICL Wasser, 
DIARIO SAC 

Domenica 15 — Sa. Redentore. 
Lunedì 16 — s. Fausto. 

Fiere e morcati della nrevinnia 

Afello, Azzano X, Butt., Man'ago, Pa- 
sian Schiav., Rivignano, Tolm., Tar., Pal- 
manova. 

LUASdiAe.. COrr. 
verrà sospeso l’ invio del CROCIATO . a 
quanti ancora non avranno pagato a 
tutto il 1905. 

Cosò della Giunta 
Nella seduta di ieri la Giuuta cCòMu> 

nale ha press le seguenti deliberazioni: 
— . Spettacoli d'agosto 

Presa atto con plauso dell’ interessa- 
movie della Socistà Unione esercenti per 
gli spettacoli di agosto e settembre, ed 
hs approvato il pregramma dalla sacietà 
stesss presentato. 

Ambulatorio 
Ha poi dato vate favorevole al progetto 

  

ì 

per ia costruzione di un ambulatorio per | 
le malattie di petto presentato dai sigsori 
dottor Giulio Cesare e prof. Ettore Chita- 
ruitini, 

Ehiaviche di via Grazzano 
- Ha quindi delibsrato di sottoporre al- 
l’appravazione del Cansiglio comunale il 
pregetto di massima per la costruzione 
delle chiaviehe per Grazzano a vie late- 
rali e di un collettore delle chiaviche 
dalla parte occidentale della città con 
scarizo delle acqua nsì terrenta Cormor. 

Pubbliche affissioni 
Ha infine licenziate per la Stampa il 

‘regolemerto psr l'esercizio in economia 

da paste del Comune del servizio delle 

pubbliche affissioni. 

Gli abitanti di via Liruti 

hanas presentato al Sindaco di Ulina. 
un mamoriale a stampa, invitando l’au- 
torità Comunale a desistere dal progetta 
dei nuovi favori nel Giardino grande per 
use deal mercato, rammentando i gravi 
danni cha ne verrebvero all’estetica ed 
all’igiane, e l’incaglio che sorgerebbe par 

comunali. 

A proposito di bandiere 
benedette e non benedette. 
Gi scrivono: 
Abbiamo Istto isri nel Giornale di Udine 

agito Ja rubrica « Voci del pubblice » un 
articolo riferentesi fra la bandiera della 
Socistà Operaia Generale che è bensdettz 
ed il gonfalons della Società dei pittori 
che non è bsnedstto. Non satriamo nella 
discussione par il divieto da parta del 
consiglio della Sociatà Ganerale onde la 
bandiera non debba entrare in Chiesa, 

mentre în una precisa circostanza funebra 
antrò il Gonfalone della Società dei pit- 

tori — lasciamo a quel vecchio socio dalla 

Gesnsrale cha si sbrghi in tale vertenza. 
Rilevisamo solo che sl funerale del s0- 

cio opsraio Groppo Luigi recentamanto 
morto all’Ospitale, uo Socio rilevò il per- 

mapose: la nosira bandiera non deve en- 
trare in quai luoghi di putriduma — Chi 
sa che quel socio ancialista non abbia in 
vsce presso di se qualche lurida fogna!? 

Justus 

Trattamento delle fatture 
di Commercio 

tassa delle stampe (dua centesimi) deb- 
bono rispondera alle seguenti condizioni: 

consti di un sol foglio; 1 

contengano di manoscritio che il nome 
e l’indirizze del mittante 0 del suo rap- 
presantaute 0 commissionario, la data di 
rimessa della merce o di ragolamanto e 

della marca. 
Le indicazioni stampate 

della merce) possono ossara in parte can- 
cellate 0 scttolineata, e sulla fattura pa- 
tranno applicarsi marchs da bello e firma 
di qu'etanza. 

La grave disgrazia di staman 

nel Pio Luaga certo Ginvanni Turchetti 

d’auni 60, da Pavia di Udine, domeztico 
presso il co, Colleredo. — 

I! Turchetti, mentre aiutava alcuni fit- 

tavoli a scaricare una Dotta di vico, di 

rimaneva investito è la botta cadendo gli 

fcaiturava la gamba destra. 

in giorni cinquanta. 

Chi 1’ ha smarita 
E’ atata trovata, in via Dante, usa 

spilla d’oro. 

{l rirupero al Seminario Arcivescovile. 

Soffitto crollato. 
Isri msttina, erol.ò con grande fracisso 

una casa di proprietà di certo Del Zutto 
Pietro di Via Bartslaia, 

Ii vigila urbano Francoechinis si recò 
sopraluogo, e poscia avver!ì le autorità 
per i provvedimenti del caso. 

Programma 

eseguirà domani sera 15 luglio dalle ore 

cipale: 

1. Marcia « Giuseppina » 
2. Ouverture « Egmont » 
3. Valzer « Surcuuf » 
4, Introduzione Il solo « Iris» Mascagni 
5. Fantasia « Ugonoatti » 
6. Mazurka «Amor di farfalla» Montico 

Ciucci 

ottimo grasso vege- 
Kuno ol tale per cuocere, frig- 

gere, arrostire. Costa 
metà del burro, ed è più sostanzioso ed 
igienico. — Non volerlo usare è un 
lusso inutile. — Chiedetelo dappertutto, 
oppure agli 

Qieifici Veneti Riuniti - Verona   * Pacco Postale 2 Kg. L. 2.50 contro assegno. 

la soluzione del problema dei mercati 

All’Ospitale venne giudicato guaribile ; 
: da Îire --— a lire -.-— al 'eh'logramma. 

Chi l'avesse smarita può rivolgersi per. 

il sofitto d’una stanza al primo piano, ini 

Formaggi da 

chè la bandiera non entrasse in Chiesa. 
Uwn'altre socie, naturalmente socialista, 

Si porta a conoscenza del pubblico ehe. 
la fattura «commarciali per aver corso Galla. 

a) siano spedite aperte e la spedizione 

b) stano stampato 0 «utografate è non i 

le cifra costituanti le quantità e l’importo 

(descrizione 

Verso le ore otto di questa mattina con 
la lettiga Gell’Ospitale veniva trasportato 

da 46 mesi 

circa dus ettolitri, causa una mossa falsa . 

    

ATE E LORA RE MER gi RE RA ENTO 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Rivista settimanale suî meroati 

Grani. — Martedì furono misurati sita- | 
litri 130 di granoturco #-62 di segala. 

Giovedì, attolitri 400 di granoturco, 50 
di ssgala a 12 di frumacto. 

400 di Sabate forene misurzti att. 
‘ graneturco, 150 di asgala è 60 di frumente. 

Mercati discreti; prezzi sostenuti. 
Oereali, 

all’ettolitro 
Graunceturce da Lire 1450 a 15.50 
Ginquantine (opta: (MER 

si quiutale 
Sergarosao du » —_ 8 —.— 
Frumento da cc» 29.— a 2300 
Segala in » —. © & 
Avena da » 20=- a 2150 
Farina di frumento da 

pane bisnco « 380—-a33— 
Barins di frumento da 

pane scura » ÙM_-a23—- 
Farina di granotarse 

depurzta » i19— 2 24— 
Farins di granoturca 

macivafaito » 18.— a 20— 
Crussa di frumento sia 5 

Legumi. 
al quintale 

Fagiuvoli alpis. da LL ——_ a —._ 
» di pianurada » 30— a 35— 

Castagne da » —C 8 —.° 
Marreni Ga » — © & —. 
Patate da » —.°& — 
Patate nuove da » 8E—- a 10 

Formaggi. 
al quintale 

tavola 
(qualità diverse) L. 

Formaggio montasio è» 
Formaggio tipo comune 

(a0atrano) 
Formaggio pacorizo 
Formag. Ledigiano 
Formae. Pasmoregiane » 

Burri. 

170.— a 220.— 
165.— ‘a 170.— 

» 125.— a 160.— 
» 255.-- a 290— 

230.— a 280.— 

_al quirtale 
Burro di latteria » 210.— a 230.— 

»  SOMUna » 20.— a 225 

Osrni (all ingrosso). 

al quintale 

      

      

Carna di bue, (peso vivo) a 
x = (peso marte) n 158.— 
» di vacca (peso vive) IE LE 

» a? (pesa marta) = » 145— 
» di vitello » » 120 — 
» di porca (paso vive) stia 

Pollerie 
al Kiloe. 

Capponi da L. 140 a 1.50 
Gallina DS” 130 a-1.45 
Pali » 13041450 

Ss 1302.1395 
nitra »* {.-— a 140 

Oche » 0852095 
Uova al 100 da L. 6.20 a 650 

Salumi, 
val quintale 

Pasca sscco da LO -.— ga —— 
Larde » 135 — a°1590— 

Strutta 135 — a 150. 
Foraggi. 

Fieno dell’alta 1* qualità da L. 7.— a 
780, 2* qualità da 630 a 7—. 

Fisuo dalla baasa 1 qualÒtà di 5. 25 80° 

2 qualità da L. 4.30 a DB. 
E bi Spagna ds L. 4702 660 

Paglia ga Isttiera dn L. 330 a 430 

Legna e carboni. 

Legna da fuoco forie (tagliato) da lire 

215 =» 245 al quinti. bos 

egna da fuoco forte (in stanga) da 

Ure 1.75 a 1.95 a! quint. 
Carbons forte da Îire 7— a 8.50 al quint. 

Merosti doi suini e degli ovini. 
giorno 5 

Suini 150 — venduti 103 af prezzi 8» 
guenti: 2 
da latte 70 da lire 10, è 18— 

Ga 2a 4 mesi 8 da lira 2>9— a 30— 
15-da lire 32 — a 40.— 

oltre 6 mast. 10 da lira 43.— a BL 
Picore 7 - vendute 2; — ner alleva» 

Manto e 9 de micelio da live 1a lire 110 

: Ri chilogramma. 
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dei pezzi musicali che la Banda Cittadina ; 

20.30 alle ore 22 sotto la Loggia Muni. © 

Beethoven : 
Plarquette 

Meyerbaer 

Castosti 8 - venduti —, da macello, 

Capre — - vandute -; - per macello da 
‘ re - — a lire --— al chilegramma e — 
per allevarcento. 

sarde edi ergo TTTTAMEZO III NI 

irzan Augusto, È. gerente responsabile 
Db E AI EMI A pe pe pr 

Udine, tip. » Craciato d. 4 

ETTI 

COMUNE DI UDINE. 
Avviso di concorso, 

E’ aperto concorso per titoli ed esame: 
2d un pesta di maestro nel ecrao supa- 
riore msachile u:bano, stipendio L 1500; 
a tre nosti di maestra nelle sruole miste 
rurali inferiori, stipendio L. 950, oltre 
l’allogio, o un'indennità di L. 100. 

Per achiarimenti rivolgerai ail’Ufficio 
scolastico municipale. 
i e i cine sr ALII rr eo I TR 

‘trumenti per fanfara: 
Si acquisterebbsro 16 strumenti per 

fanfara usati però in buon state. 
Per offerte scrivere: COASSIN DA- 

VIDE, Presidente della Sezione Giovani di 
Pordenone. 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e dei distu:bi 

nervosi dell'apparecchio digerente (inap- 

pstenz:, dolori di stomaco, stitichezza 
ecc.). Consultazioni in casa tutti i giorni 
dalle 11 alle 14. 

Via Grazzano 29 (pressa la piazza Ga- 

ribaldi) Udine. 

  

      

Ferrc-China Bisleri 

E° indicatissimo 
pei nervosi, glì 
anemici, i deholî i 
di stomaco. & 

“ Ebbi più volte  < 
‘occasione di spe- 
‘rimentare eil 
“FERRO-CHINA , 

       

  

   

  

   

  

    

  

   

    

    

“ BISLERI e ne 
‘ constatai note- 
“voli vantaggi cogli 
‘come liquore eu- $#5RE 
“petico e tonico ”?, * 

s ‘ Prof. VANNI 
della R. Università di Modena. 

  

  

NOCERA UMBRA dea, 
Bsigara le mese: Sorgente Angelica - 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

    

  

av.D. U, Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista perl’Ostetricia-Gine- 
cologia e per ie malattie de: 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni, eccettuati i festivi 

Via Lirutti N° 4. 
  

Premia 

  

Innocente Giacobbi 
SIDINE 

pè Assortimento Occhiali - Canocchiali 
Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

® Articoli per illuminazione a gaz è 

Pra API pra pra E 
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ERRE PIAZZA SA ROVENTE TRITO 

SOLIDO” 
Premiato e brevettato filtro 

per acqua, a candela filtra- 
trice di pietra naturale. 

Medaglia d’oro all’ Espos. universale 
di S. Louîs 1904 
  

Chiedere catalogo, cert ficati e circo- 
lari al concessionario pes la Provincia 

ANGELO MARCHETTI 
TOLMEZZO. 

    

Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 

Filiale is Gorizia via Movelli 12 

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato è .nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
oitone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione  d’Altari è 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con durature 
a mordente e ministura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

| Disegni e fotografie analoghe a qual- 
stasi lavoro. 

  

  

    
; ) AFFAELLI 

Dentista chirurgo 
Dentista 

Estrazione 

della scuola = 

    
denti - 
senza dolere vpi nau —— | di Vienna 

artificiali PIAZZA 
ultimo sistemato c GIACOMO, 325) 

PROPRIE 
  

sli dio, Ada cd cdi a Ad 
Gabinetto dentistico. 

D' Lo Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

della bocca: è dei denti 
Denti a dentiera artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3, 

vvuvvvve 
ITMMMMIMMIR IIC 
Per i Rev. Sacerdoti Aman 

Nuova Sartoria 

Antonio Fogolin 
UDINE Via Pelliccerie 40prsk 

Si confezioni ogni forma di vestiario, se 
ne garantisce la confezione accurata con 
taglio moderno. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Tutto fix assicurare una vasta e numerosa 

clientela. € 

Cura. 

    

  

PREMIATO LIQUORE 

RRRBRICRARMARRIE 

ANTISTRUM:*SO SERAFINI 
Rimeodio pronto e sicuro contre 

TO 
Pn 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. |, 
SERATINI — Tarcento (Udine). 

Br RI 

lu Lo5o il fl in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
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DEICORAZIONI 

. Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
|. |... in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da. bagno, lavandini e fontane 
cca rrne ERAOY Ti TLT OLITTIPR 

Tubi in Cemento e Portland 

  

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

ALA AMAMIMAABAAALI 
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G. TONINT è Figli 
Viale Ledra 28 — TTIMINTE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale < 
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è base di FERRO.CHINA-RABARBARO Premiato con medaglie d’oro e diplomi d' onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
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7 | o SE n ode ii AM ga ; 0 RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la. marca speciale depositata. =—$ | utiac 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, Congres 
de, pa - i liano, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V appetito. È peva 
5 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. D Dr 

HR dk | Gg: È « Liberc 
D:ricere le domande alla Ditta: , G. Fratelli BAREGGI .- P { bt; s i e, D( 

Deposito per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESSATTI e fi:maca BELTRAME L. V.| er 
È eh mt i 

; p 19  * alla . .sgia,, Piazza V. E. ine 
| în ULJ continue 

dee ag {fo ag Pg ®© $® & mento st pos 
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SERRA OZZERO TEOEREE ESE RE IRONIA pone: c 

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO no 

   
     

      
   

   

F.lli FILIPPONI - Udine 

Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13° 
Telefono 3-07 

  

     

    

  

        

  

   
   

  
  

    

    

       
  

    

     

  

                   

      

  

   
  

  

  

  

   

  

      
   

   

    

   
    

   

    

      

  

  

  
  

    

              

  
luppa u 

Sendo il 
ed aume 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 
che Ja 1 

Telefono 3-06 
esame | 
aggiungi 
Verità. cl 
Cisament 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone Accanto 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — Vi è un’ 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per ostile pc 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi Uella ve — Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le ar 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- AI grido {legno di quell’ acqua portentosa, ni 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno Ch'opra l’acqua Chinina di Migone, SARAS 2 HRiete PARRA ra “Mente u 
e metallo. Corrono gl’ infelici a cento a Cero Meggono iscagi Lot qual selva ombrosa; che qua, 

SPECIALITA”: Gonfaloni — Siendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali CO ORARI Perl e Mo, è 
— Abiti e veli Por Madonna — Veli umerali, SOG, î e à , Sembrano tante pala da bigliagtioi G DI Vegdher ammirar IPighdf del EH: Principio SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a COREL SOR RATA I gia O sii eludere 
macchina DO Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni AO S' Sa MaAA RI i a i n Da a tia a sr a ao rifl Li Sto, così 

DE seta, tappeti. i Chi corre a piè, chi vola in bicicletta 3 « Gloria in eterno a chi del nostro duolo da l'ente fil 

$. Altariedaltri Lavori in marmo e pietre artificiali. Cei RR linuame: 
“i Grandi facilitazioni 2 pagamenti - Disegni 8 preventivi a richiesta Che in alto tiene il magico flacone. « Gioria all’Acqua Chinina di Migone. Di NO 
pon È È : È re . 

Re nea v A A Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma L'Acqua CHINIMA MIGONE si vende profumata, inodora od al Petrolio, dai Principal. Farmacisti, Droghieri e Profumieyi» gi e analisi, 
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= Impossibi — UDINE, Via Mercatovecchio — seeiiia 
Ra i > ona RETI nni ale e ré si I FABBRICA >SMBRAIE:LGGLÒI € OMBR.ELILAIIN no : ma 
i | (premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) UA U 

i i ” i ” ” ” i 3 Bee % Onda | ki î e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38 E 
03 ‘A richiesta si assumono commissioni per la confezione ili Ombrelli ed Ombre lini secondo or- | del Brur 
a i dicazi ne e di qualsiasi esigenza, inolir.: sl praticano coperture dombrelle e ombrellini con © dell’ Ideg 
- ; stoffe di qualunque genere e riparazioni, Materiali NSA i da a 2 e nigi si È 3 Z Ro° : —Depositi di tele incerate — Veli pr buratti — Reti metalliche per stacci e 
vos i 3 DA ; i E Scuola, 2 n i | G d A ti UA | t bastoni da pas4eggio — Ventagli — Portafogli — (Momigli 
T i n Be, rande Sssortimen O Portamonete - Portazigar (vera ambra e vera schiuma) in luogo 
- Se © —. Chincaglierie e bijoutt:rie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di che si cl 

gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e Non avel fo i; = Pisa ; hi Certezza si if s; ia 41 brondi 
S ta (> è di N O MORICI ARIE: Vendita all’ ingrosso e al det'aglio © i pensa 

e dei DI OR A ROTTE NE TERNO s! PRLOTTRT TE tw: Questa 

DO i co FER TT ra) j no. Ta | È Serale, 1 ; ; x ME i ni ta 1 i ” spino» Pi agg rali a a serio & 5 N Irova pu 

do 3* SO i ct PE ia) Va e TUE È Stificato una DINE - Piazza San Giacomo — UDIS ; Ho 
fi gr AN i z Pensare 
È (= =" =, | «© 1 Confezione con Deposito Arredi Sacri È &steriori 
È ea prin di vu; a, ch sd Costor 
; I (NI cont , Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale . Hiocchéi 
È SAR] n { Pensiero ky 

So, na 
È È I fù, È A colo È RI Manifatt ia ‘Arredi da Chiesa i 

n te AIR d ur'é var Apparamenti completi, Pianete, Stole, Ù pre a : E È | OR Lon ho yRe dr ra i o s 4 euriar 
È Li n «| Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, VII oo oe 3 Mò ni Li I o ir < 1} È ati i Tr Opri s Ì DO a pt pere al oa A, ui di Viatico ; Strati . UA ver d ii mi»: Impermeabili confezionati, Tele di puro. PISA 4 SIOIE Cop! î T ì ti - | Pensiero 

| Si... | lino candidee nostrane, Lana da letto, mMorbitari, D'arapetti IRE ERBE ti | denso? > 
4 PRE ( pH Qopenin ana e cotone; Copettaribianichi= coro, Padiglioni per altare in seta, bour- ; N 

e. i e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette © cotone, Cingoli, Merli candidi per INSY 
ft . HD | biancheecolorate, Maglielana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta in tutte | \ 

dl ! i id | Fazzoletti filo e cotone, Stoffelana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, ! 

d (4 | tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 7 Da uomo, 
2 % 0 hi sura "Do oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa uil... pura de ‘| Cei colorate ad olio per tendoni in tutti i. RE ; SSA n où, | } letro M 
sd SIR colori e qualunque articolo in mani- per contraternite. Bald hi L 1 | | 
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